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L’Avvento ambrosiano si apre con una Parola che scuote 
e illumina: la venuta del Signore. Non un racconto di no-
stalgia o di attesa passiva, ma un invito deciso alla vigi-
lanza del cuore. Il Vangelo della prima domenica di Av-
vento, ci pone davanti a un orizzonte escatologico: Gesù 
annuncia la caducità delle cose che sembrano più stabili, 
“non resterà pietra su pietra”, e indica una via di salvezza 
non nel controllo del tempo, ma nella fede che sa atten-
dere. 
 

Avvento: il tempo della perseveranza  
che salva 
L’Avvento non è solo attesa: è allenamento alla perseve-
ranza. Gesù, nel Vangelo di questa Domenica   indica una 
direzione chiara: “Chi persevererà sino alla fine sarà salva-
to.” È una frase che parla di fedeltà quotidiana. La perse-
veranza non è resistere a tutti i costi, ma rimanere nella 
fiducia anche quando non si vedono prospettive.  L’Av-
vento, con la sua sobrietà e il suo silenzio, ci educa pro-
prio a questo: a non cercare emozioni   che durano quanto 
l’effervescenza di un attimo, ma a fondare il desiderio 
nel tempo, quando la vita chiede costanza, quando l’atte-
sa si fa lunga, quando l’entusiasmo iniziale tende a sbiadi-
re. 
La pagina di Vangelo indica la strada della perseveranza, 
si tratta della forma evidente, concreta, immediata dell’A-
more. Perché l’amore vero non vive di slanci momentanei, 
ma di scelte rinnovate ogni giorno. Nella fede come negli 
affetti, nel lavoro come nel servizio, la perseveranza è ciò 
che trasforma il seme in frutto, il gesto in vita compiuta. 
Ma oggi, in una società che vive di velocità e di scaden-
ze brevi, la perseveranza è diventata una parola con-
trocorrente. Tutto ci spinge al contrario: cambiare, scap-
pare, interrompere, ricominciare altrove. Viviamo tempi 
di instabilità affettiva, di decisioni revocabili, di scelte di 
fede e di vita intermittenti. Ci spaventa l’idea di “durare”, 
di rimanere fedeli quando non conviene più. Eppure è lì, 
proprio lì, che nasce la gioia cristiana: nella fedeltà che 
attraversa la fatica e resiste al disincanto. Perse-
verare oggi significa non spegnere il desi-
derio, anche quando il mondo lo deride. 
Significa credere che la bontà, la pre-
ghiera, la giustizia non sono inge-
nuità ma atti eversivi   di speran-
za evangelica. È rimanere nel 
bene quando nessuno guarda, 
è non smettere di costruire an-
che se il risultato non si vede. 

L’Avvento ci invita a diventare persone perseveranti 
nella fede, capaci di attraversare il tempo senza lasciarci 
divorare dalla fretta di risultati facili e immediati o dalla 
delusione. È il tempo di ritrovare la lentezza di Dio, che 
non promette scorciatoie ma presenza, non miracoli facili 
ma fedeltà duratura. E come scriveva Charles Péguy, il 
poeta della speranza: 
“La fede che non dura è una fede che non è mai comincia-
ta.” 
Che questo Avvento ci trovi perseveranti: nella preghiera, 
nella fiducia, nella carità. Perché solo chi rimane, ama 
davvero. 
 

L’Avvento come tempo di verità 
L’inizio dell’Avvento porta con sé la consapevolezza che 
“l’attesa cristiana non è ansia per ciò che deve accade-
re, ma fedeltà a Colui che già viene”. L’Avvento non è 
dunque un conto alla rovescia verso il Natale, ma un tem-
po in cui imparare   a riconoscere le tracce vive della 
presenza di Dio nel quotidiano, anche nelle crisi e nei 
crolli che ci spaventano. Nel discorso escatologico, Gesù 
non vuole spaventare, ma educare lo sguardo dei suoi 
Discepoli: tutto ciò che è fragile e passa serve a purificare 
l’attesa, a farci desiderare ciò che resta davvero, stabil-
mente: l’Amore di Dio per la storia dell’umanità. Una uma-
nità ferita, precaria, fragile, ingiusta ma perennemente 
amata dal Dio della storia e Signore del tempo. 
 

Vigilare: verbo dell’Avvento 
Il cuore della spiritualità ambrosiana dell’Avvento è il vi-
gilare. Non dormire davanti alla vita, non lasciarsi distrar-

re dal rumore del mondo. Don Fabio Rosini 
scrive: “Vigilare significa amare. Solo chi ama 
attende, solo chi ama si accorge di chi arri-
va. L’Avvento ci educa a questa attenzione: 
non si tratta di guardare il cielo per scorgere 
segni misteriosi, ma di lasciarsi toccare dal 
Signore che passa nelle persone, negli even-
ti, nelle ferite della storia. Per gli uomini e le 
donne del nostro tempo, spesso travolti dalla 
velocità degli eventi, dalla paura del futuro o 
dall’indifferenza, l’Avvento è una parola di 

liberazione: ci dice che la storia non è ab-
bandonata al caso, ma attraversata dal 

Mistero di   Dio che viene incontro 
all’uomo, che entra nella carne del 

mondo per salvarlo dall’interno. 
 

Entrare nell’Avvento: tempo forte 
verso la Verità e il desiderio autentico 



L’Avvento: tempo per distinguere,  
desiderare e ritrovare l’essenziale 
L’Avvento è il tempo in cui imparare di nuovo a distin-
guere l’essenziale da ciò che passa, il necessario dal 
superfluo. In una società che corre, che confonde il ru-
more con la vita e l’emozione con l’amore, l’Avvento ci 
invita a ritrovare il silenzio per discernere. Viviamo in 
un mondo che compra ciò che non serve, che scambia la 
visibilità per valore, che prende decisioni d’impulso e 
cambia direzione al primo vento. Anche negli affetti si 
fatica a capire cosa conta davvero: la fedeltà o l’intensità, 
la profondità o la novità. L’Avvento, con la sua sobrietà e 
la sua luce crescente, ci ricorda che non tutto merita la 
nostra attenzione, che la vita va ponderata, che solo 
ciò che nasce dall’amore e porta pace resta. È il tempo 
per rimettere ordine dentro, per non lasciarsi più abba-
gliare, ma imparare a vedere. 
 

L’Avvento tempo che mi restituisce ai 
miei desideri più profondi 
L’Avvento è anche il tempo per entrare nella profondi-
tà dei nostri desideri, per capire cosa davvero abita il 
cuore. In mezzo a un mondo che moltiplica bisogni e 
confonde desiderio con consumo, il credente è chiamato 
a fermarsi e domandarsi: c’è in me il desiderio di fare 
posto a Cristo? Desidero davvero lasciarmi raggiungere, 
perdonare, amare? O mi accontento di una fede di su-
perficie, fatta di gesti abitudinari e parole vuote? L’Av-
vento ci provoca con una domanda semplice e radicale: 
che cosa sto aspettando davvero? È il tempo per la-
sciarsi sedurre dalla bellezza e dalla verità del Vangelo, 
per permettere a Cristo di rimettere ordine nei nostri 
passi, di ridare respiro ai nostri giorni. Solo allora l’attesa 
diventa vita piena, e la fede torna a essere un incontro 
che trasforma, non un ricordo che consola. Sant’Agosti-
no, nelle Confessioni, scrive: “Desidera il Signore e la 
tua anima si allargherà: quanto più desideri, tanto più 
sarai capace di accoglierlo.” Questa è la pedagogia 
dell’Avvento: non riempire il tempo, ma dilatare il desi-
derio. La nostra società contemporanea, spesso sazia di 
cose e povera di senso, ha bisogno di questo spazio inte-
riore. L’Avvento diventa così un atto di resistenza spiri-
tuale contro la fretta, la banalità e la superficialità: un 

tempo in cui impariamo di nuovo ad attendere, ad ascol-
tare, a sperare. 
 

La venuta che già inizia 
Il Vangelo ci parla della venuta gloriosa del Figlio 
dell’uomo, ma questa venuta comincia già ora: nella pre-
ghiera, nella Parola, nel dono stupendo dell’Eucarestia, 
nei piccoli gesti di carità e di fedeltà quotidiana. Come ci 
ricorda un autore spirituale “chi vive nella logica 
dell’attesa scopre che Dio non arriva mai da lontano, 
ma sempre da vicino.”  
La postura spirituale della vigilanza ci fa comprendere 
che l’Amore di Cristo si avvicina sempre di più alla no-
stra vita, ogni volta che trova uno spiraglio di disponi-
bilità, un cuore aperto, pronto ad accogliere la bellez-
za misteriosa di questo incontro, che mi cambia la 
vita per sempre! 
Cari Parrocchiani, mi rivolgo a ciascuno di voi e alla 
nostra comunità nel suo insieme.  
All’inizio di questo Avvento, lasciamoci provocare dai 
segni che la liturgia ci offre e dalla spiritualità intensa 
di questo tempo forte. Sia davvero forte perché ci scuo-
te dal torpore, dall’abitudine, che è poi la forma concreta 
con cui ci difendiamo dalla bellezza sconvolgente dello 
stupore. Sia un tempo forte, quello in cui ci stiamo intro-
ducendo, perché ci aiuti a distinguere l’essenziale da ciò 
che passa, e ci chiami a rimettere Cristo al centro della 
vita. 
L’Avvento ci chiede di non vivere distratti, di non la-
sciarci anestetizzare dal rumore o dalla fretta, ma di ri-
scoprire la forza silenziosa dell’attesa.  
Come singoli battezzati siamo invitati a riaccendere il 
desiderio di Dio, a ritrovare il gusto della preghiera, la 
profondità di uno sguardo che sa riconoscere la Sua pre-
senza nelle pieghe del quotidiano.  
Come comunità di San Dionigi, siamo chiamati a esse-
re, insieme, segno visibile di speranza, ed edificare una 
casa comune fondata sulla Parola del Vangelo, dove cia-
scuno possa sentirsi accolto, ascoltato, accompagnato. 
L’Avvento è un tempo di semina: semina di fiducia, di 
mitezza, di carità concreta. Non possiamo prepararci 
alla venuta del Signore se non impariamo ad aprire le 
porte — del cuore e della Comunità cristiana — a chi è 
più fragile, più solo, più lontano. Lasciamoci dunque 
raggiungere dal Vangelo, lasciamo che la bellezza di Cri-
sto rinnovi il nostro passo comunitario e che la sua 
luce illumini le nostre scelte. 
Come diceva un grande scrittore “Non si tratta di aggiun-
gere giorni alla vita, ma di aggiungere vita ai giorni.  ( An-
toine de Saint-Exupéry) 
Che questo Avvento ci aiuti a farlo: con fede, con spe-
ranza, e con quella gioia semplice che nasce solo da chi 
sa di essere amato e atteso. 

 

 
Il vostro parroco,  

don Giovanni 

 

Calendario Pastorale  Parrocchiale 
Scannerizzando il QR-CODE è possibile consultare il  

calendario pastorale parrocchiale  per l’anno 2025—2026. 
 

In alternativa è possibile accedervi a questo link  https://short.do/GRC7_g 



Aiuta la Parrocchia e l’Oratorio 

L’esondazione del Seveso del 22 settembre 2025 ha messo 
in ginocchio la Parrocchia di San Dionigi e il suo oratorio: i 
danni ammontano a circa 250.000 €.  L’acqua ha invaso la 
palestra fino a 5 metri d’altezza, sommergendo i locali della 
San Vincenzo (con perdita dei beni destinati agli assistiti), 
gli spogliatoi, il locale caldaia e l’intero piano terra dell’ora-
torio. In questo momento di difficoltà, si chiede il sostegno 
di tutti.  
 
ECCO COME PUOI DARE UNA MANO: 
BONIFICO BANCARIO 
IBAN  IT54A0503401746000000024570 
Intestato a: Parrocchia San Dionigi 
Causale: Sostegno esondazione 2025 
 
SATISPAY 
Inquadra il QR-CODE 

Nel mese di novembre, il Bar Tecle 
promuove una significativa iniziativa 
di solidarietà: per ogni caffè servito, 
verranno devoluti 20 centesimi alla 
parrocchia di San Dionigi, come con-
tributo per i danni causati dall’eson-
dazione del Seveso del 22 settembre 
scorso.  
Un gesto semplice e concreto, che 
invita tutta la comunità a partecipare 
al sostegno e alla ricostruzione dopo i 
giorni difficili dell’alluvione. 
Attraverso un’abitudine quotidiana 
come il caffè, ciascuno potrà offrire 
un segno tangibile di vicinanza e soli-
darietà, trasformando un piccolo ge-
sto in un aiuto reale per la propria 
parrocchia. 
L’iniziativa durerà per tutto il mese di 
novembre e rappresenta un’occasione 
per rinnovare lo spirito di unità e col-

laborazione che 
da sempre carat-
terizza la nostra 

comunità. 

Un caffè che  
fa bene:  

il Bar Tecle a  
sostegno della  

parrocchia 

Martedì 18 novembre, alle ore 20:00, 
presso il Refettorio Ambrosiano di 
piazza Greco 11 a Milano, si terrà una 
cena di solidarietà promossa per so-
stenere l’attività del Refettorio, in col-
laborazione con Caritas Ambrosiana. 
Durante la serata sarà presentato il 
MEAN, la recente missione in Ucraina 
e il libro “Lo sguardo di Alex sulla pa-
ce”, con la proposta dei Corpi Civili di 
Pace Europei. 
Interverranno Roberta Osculati, Patri-
zia Toia, Angelo Moretti e altri parteci-
panti alla missione. 
La partecipazione prevede un’offerta 
minima indicativa di 25 euro a perso-
na, che sarà interamente devoluta a 
favore del Refettorio Ambrosiano. 
 
Per motivi organizzativi è richiesta la 
prenotazione entro il 15 novembre 
scrivendo a:  
noifuturoprossimo@gmail.com 



TEMPO DI AVVENTO 
 

Silenzio, adorazione e servizio 
 

L’Avvento è il tempo dell’attesa e della ricerca, un invito a scendere in profondità per 
ascoltare il desiderio che abita il cuore e lasciarsi incontrare dal Signore che viene.  

È un cammino di silenzio, adorazione e servizio, in cui riscoprire  
che è Dio per primo a cercarci e ad amarci. 

Con l’inizio dell’Avvento en-
triamo nel tempo forte 
dell’attesa e della Verità. È un 
tempo che ci invita a scende-
re in profondità, ad ascoltare 
il desiderio che abita il no-
stro cuore e a lasciarci incon-
trare dal Signore che viene. 
In questo Avvento puntiamo 
come comunità cristiana sul-
la profondità della Preghiera 
  Primo appuntamento spiri-

tuale il ritiro in chiesa par-
rocchiale Domenica 16 No-
vembre  ore 11.30. aperto a 
tutta la comunità, avremo 
la gioia della presenza di don Julián Carrón, per offrire una 
riflessione ispirata da una frase di Sant’Agostino d’Ippona: 
«Ci hai cercati mentre non ti cercavamo, e ci hai cercati af-
finchè ti cercassimo». 

 Questo tema – di un Dio che cerca l’uomo anche quando 
l’uomo non cerca – ci invita a riconoscere la grandezza del 
dono della Chiamata e l’urgenza di rispondere con apertu-
ra, fiducia e libertà. 

 La citazione si inserisce nella tradizione agostiniana del 
«creatus ad te» — «sei stato creato per Te» — e riassume 
l’esperienza della Grazia che precede e suscita la nostra 
ricerca di Dio. In effetti, Agostino afferma: «Tu ci hai fatti 
per Te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in 
Te».  

 Il nocciolo sta nel fatto che, prima ancora che noi sce-
gliessimo Dio, è Dio che ha scelto noi, ci ha anticipati nella 
sua misericordia, e ci invita a intraprendere un cammino 
di scoperta reciproca. Il dono dell’iniziativa divina non 

esclude, ma precede e poi com-
plica la nostra libera risposta. 
Durante l’incontro, don Carrón ci 
aiuterà a cogliere questo dinami-
smo: siamo cercati e cercatori; 
accolti e inviati; abitati e missio-
nari. 
 Ogni giovedì di Avvento propo-
niamo a tutta la comunità un 
momento di silenzio e adorazio-
ne eucaristica, nella cappella in-
vernale (ex consultorio). Un’occa-
sione preziosa per sostare da-
vanti al Signore e lasciare che la 
sua presenza plasmi il nostro de-
siderio di bene. 

 La proposta sarà vissuta in forma unitaria, ma con mo-
menti distinti per gli adulti e per i giovani dell’oratorio. 
Dalle ore 16.00 alle 18.00 Adorazione per tutti coloro che 
lo desiderano, dopo la Santa Messa delle ore 18.00 fino al-
le ore 19.00 un tempo dedicato ai giovani. Don Andrea  nel 
suo articolo ci aiuterà  a comprendere il senso di questo 
tempo di adorazione e il suo legame profondo con il cam-
mino di Avvento. 

 Inoltre, domenica 30 novembre, terza Domenica di Avven-
to, vivremo insieme la Scuola di preghiera e di servizio, a 
partire dalla meditazione del Vangelo Lc 14,7-11 che ci 
parla dell’umiltà come condizione spirituale del vero ser-
vizio ecclesiale. 

 La preghiera ci mette in contatto con il Signore, Gesù Mae-
stro, che è il vero modello di umiltà: se vuoi essere suo di-
scepolo, incamminati con fiducia sulla via semplice e umi-
le del dono e del servizio. 

Don Giovanni 



▪ LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 
 V. le Fulvio Testi  n. 85 
▪ MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 
 V. le Fulvio Testi  n. 87 
▪ GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 
 V. le Fulvio Testi  n. 89 
▪ VENERDÌ 21 NOVEMBRE 
 V. le Fulvio Testi  n. 91 
▪ LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 
 V. le Fulvio Testi  n. 93 

 

 

Calendario delle 
Benedizioni  

Natalizie 

Torna il 
«Kaire» 

 

Torna anche per questo Avvento 
l’appuntamento quotidiano con 
“Kaire”, il momento di preghiera 

guidato da monsignor Delpini, 
trasmesso dai media diocesani.  

 
Torna anche nel prossimo Avvento 
l’appuntamento ormai tradizionale 
con il Kaire, un breve momento 
quotidiano di preghiera con monsi-
gnor Delpini, diffuso dai media dio-
cesani e fruibile in ogni momento 
della giornata.  
«A scuola di preghiera con l’Arcive-
scovo» è il sottotitolo della propo-
sta, le cui riflessioni verranno tra-
smesse da luoghi simbolicamente 
legati alla vita quotidiana delle per-
sone: nelle prime due settimane, 
per esempio, le preghiere verranno 
registrate rispettivamente nella 
cappella della Stazione Centrale di 
Milano, snodo da cui ogni giorno 
passano migliaia di lavoratori, stu-
denti e turisti, e nella piccola chiesa 
di San Raffaele, nel pieno centro di 
Milano, circondata da negozi e uffici. 
Questi orari e modalità di trasmis-
sione, a partire da domenica 16 no-
vembre:  
su www.chiesadimilano.it, YouTube 
e Facebook dalle 7 del mattino, su 
Radio Marconi alle 20.20, su Teleno-
va (canale 18 del digitale terrestre) da 
lunedì a venerdì in coda al telegior-
nale, ovvero verso le 19.35, al sabato 
e alla domenica alle 19 (in replica 
tutti i giorni al termine della program-
mazione, nel corso della trasmissione 
«Buonanotte═in preghiera»). 

Da un paio di anni al giovedì dopo la 
messa delle ore 18:00 viene proposta 
l'adorazione eucaristica per circa un'o-
ra. 
Questo gesto di preghiera nasce dal 
desiderio di avere un momento della 
settimana in cui si può stare di fronte 
al sacramento eucaristico in adorazio-
ne. 
L'idea iniziale era quella di invitare so-
prattutto i giovani, ma abbiamo visto 
che tanti adulti hanno gradito questa 
possibilità. Negli anni scorsi ci siamo 
lasciati guidare da qualche testo del 
Papa. 
Quest’anno vorremmo riproporre que-
sto gesto iniziando dal periodo di Av-
vento. 
Proponiamo per tutti coloro che lo de-
siderano, ogni giovedì dalle ore 16:00 
alle ore 18:00, l'adorazione eucaristica 
nel locale dell'ex consultorio, dove in 
inverno celebriamo la messa settima-

nale. 
Dalle ore 18:30 alle ore 19:30 l'adora-
zione eucaristica proseguirà dedicata 
in maniera particolare ai giovani. 
Ci lasceremo guidare da alcuni testi 
sulla vita dei due recenti santi, San 
Carlo Acutis e San Piergiorgio Frassati. 
Alcune delle loro citazioni sono inequi-
vocabili sulla centralità dell’Eucarestia 
nella loro vita: "L'Eucaristia è la mia 
autostrada per il Cielo!" (Carlo Acutis) 
"Quando sarete totalmente consumati 
da questo fuoco eucaristico, allora po-
trete più coscientemente ringraziare 
Iddio... e godrete di quella pace che i 
felici secondo il mondo non hanno mai 
provata." (Piergiorgio Frassati) 
Le loro vite, plasmate dalla preghiera 
al cospetto del Signore Gesù saranno 
per ciascuno testimonianza e guida nel 
cammino di fede personale e comuni-
tario. 

Don Andrea 

UN APPUNTAMENTO SETTIMANALE PER 
SOSTARE DAVANTI AL SIGNORE 

 

Riprende l☻adorazione eucaristica 
del giovedì: un tempo di preghiera 

per tutti e per i giovani 
 

In Avvento torna l’adorazione eucaristica ogni giovedì: 
dalle 16:00 alle 18:00 aperta a tutti nel locale  

dell’ex consultorio, e dalle 18:30 alle 19:30 un momento 
dedicato in particolare ai giovani.  



CATECHESI ADULTI 2025 - 2026 
 

Dalla morte alla ◙pienezza della vita◦┬ 
l☻incontro vivificante con la Parola di Dio 

 

Secondo incontro della Catechesi per gli Adulti “L’evangelizzazione del profondo”,  
guidato da don Giovanni e ispirato all’esperienza di Simone Pacot: un percorso  

di guarigione interiore che unisce fede e vita, invitando a purificare l’immagine di Dio, 
integrare psicologia e spiritualità e lasciarsi trasformare dalla Parola. 

Domenica 9 novembre 
2025 alle 16.45, nei locali 
dell’ex-consultorio, ci 
siamo riuniti numerosi 
per proseguire, sotto la 
guida del nostro Parroco 
don Giovanni, il cammi-
no formativo-spirituale 
della Catechesi per gli 
Adulti dal titolo 
“L’evangelizzazione del 
profondo”. Questo per-
corso origina dall’ascol-
to dell’esperienza viva e 
vitale di un donna, laica, 
di nome Simone Pacot, 
che si è sentita chiama-
ta a condividere la sua esperienza di rinascita, avvenuta gra-
zie all’incontro forte e liberante con la Parola di Dio. Simone 
nasce in una famiglia cattolica in Marocco, all’età di nove e 
quattordici anni fa un’ esperienza di Cristo che la porta alla 
conversione. La dimensione spirituale diventa, da li in poi, 
l’unica sorgente di senso per la sua vita. Dopo gli studi di-
venta avvocato. Vive il suo lavoro come luogo di testimo-
nianza della fede e di impegno per la pace, ispirata dall’e-
sempio del Mahatma Ghandi, facendo parte anche di un 
gruppo impegnato per la riconciliazione tra mussulmani, 
ebrei e cristiani in Marocco. Passati alcuni anni, Simone rac-
conta di aver affrontato una grave crisi interiore, un grovi-
glio di problemi di vita, che la porta a disperare, poiché 
nemmeno la preghiera le era di aiuto. Il primo spiraglio di 
luce nel buio che l’attanagliava, sono state le parole di un 
sacerdote, al quale ella ha confidato la sua situazione inte-
riore e che le ha suggerito la necessità di scoprire la causa 
del suo disagio interiore, aprendole la speranza della guari-
gione. Simone infatti, sperimentava di vagare continuamente 
prigioniera nei sintomi del suo malessere, senza un via di 
uscita. Perciò decide di cominciare un percorso di psicotera-
pia, che le risulterà molto utile per conoscersi e avviare un 
processo di liberazione, ma che anche sostituirà per un certo 
tempo la fede. Finché non avviene l’incontro cruciale della 
sua vita, quello con la Parola di Dio, attraverso alcuni incon-
tri di gruppi cristiani che frequenterà. Il tema di tali incontri 
era “la guarigione interiore”. Simone, dopo essersi educata, 
nel percorso psicoterapeutico, a entrare in contatto con la 
verità di se stessa e a portare alla luce i nodi sepolti nella 
sua interiorità, che le impedivano di incontrare Cristo e gli 
altri in sincerità, ha sperimentato anche la non gradita pre-
senza in lei di “sensi di colpa”, superati grazie ad un incontro 
vero, reale con il Dio di Gesù. Alla luce della Parola di Dio, in-
fatti, ha scoperto in se un’idea di Dio distorta, ha visto chia-
ramente la sua responsabilità nel rimanere ancorata alle fe-
rite, alle umiliazioni e alle trappole emotive del passato, im-

prigionata in “pulsioni di 
morte”, cioè in schemi di 
auto-sabotaggio, da cui 
era necessario invertire la 
rotta per abbracciare la 
“pienezza di vita”. Cosi Si-
mone Pacot afferma a 
partire dalla sua esperien-
za di rinascita: “Ripetiamo 
spesso il medesimo pro-
cesso sotto forme diverse: 
di fatto riproduciamo il 
nostro male per trovare 
una via d’uscita diversa da 
quella già vissuta. Ma sic-
come non abbiamo co-
scienza dello scopo perse-

guito, giriamo a vuoto. La nostra libertà può essere alienata, 
la nostra identità può essere in uno stato di disordine perché 
lasciata come terra incolta, la nostra affettività esagerata-
mente dipendente dall’altro.” (Simone Pacot, ◙L☻evangelizzazione 
del profondo◦Queriniana, pagg. 5-9). Simone ha compreso che 
nelle sue mani e solo nelle sue mani, il Signore, con la Grazia 
del Suo Spirito, che vive e lavora in noi, per noi e non senza 
di noi, era dischiusa la possibilità del riscatto, della libera-
zione. Ha capito quanto era fondamentale cominciare a col-
laborare con lo Spirito Santo, che le mostrava piano piano la 
via giusta da percorrere. Insomma, ha cominciato a vivere, 
rendendosi docile, disponibile, determinata ad un processo 
di guarigione che, come Simone stessa testimonia, non è mai 
concluso, ma genera pace, perché è chiaro lo scopo da per-
seguire; imparare a lasciarsi guardare in verità dal Volto for-
te e misericordioso di Dio, apprendere il suo modo di vedere 
noi stessi e gli altri, accogliendo la Parola di Dio che indica la 
strada, facendosi “strada” in noi, nella potenza dello Spirito 
Santo. Così, per Simone, è cominciato un cammino di amore 
e verità, dove le fragilità e le ferite non scompaiono magica-
mente, ma sono trasfigurate, lentamente e continuamente, 
in “feritoie” di luce e di pace dalla potenza sanante della Pa-
rola di Dio. 
Dall’esperienza di Simone Pacot, che ci guiderà per tutto il 
percorso di catechesi, questa domenica abbiamo tratto tre 
importanti passaggi, utili perché anche noi possiamo per-
mettere alla luce della Parola di Dio di raggiungerci e trasfi-
gurarci fino in fondo. Il primo è l’importanza di vagliare, rico-
noscere e purificare l’idea di Dio che portiamo dentro, per-
ché può succedere che istintivamente abbiamo un’ idea di 
Dio che non è conforme al Volto del Padre che Gesù ci ha ri-
velato, come ad esempio quella di “un ragioniere” o di un 
“padrone”. Questo errore, infatti, compromette gravemente 
sia la nostra relazione con Lui, che la relazione con noi stessi 
e con gli altri. A tal proposito Simone Pacot parla della ne-
cessita di riconoscere in Dio due funzioni, una paterna ed 



Il giorno 26 ottobre 2025 sotto la guida 
del nostro Prevosto don Giovanni ci 
siamo riuniti nell’ex consultorio per ri-
cominciare la scuola di preghiera che 
si avvia al suo sesto anno di vita. Era-
vamo in tanti, perché nel cuore di di-
versi parrocchiani è vivo il desiderio 
della preghiera, ma avvertiamo il biso-
gno di essere accompagnati nell’arte 
spirituale del pregare. Mi sento di rin-
graziare la parrocchia, che attraverso 
un ‘intuizione del nostro Prevosto ha 
saputo dare inizio ed avviare questo 
itinerario di fede e di esperienza cri-
stiana.  Don Gianni più volte negli in-
contri che si sono svolti anche negli 
anni passati ci ha detto questa frase 
che condivido in pieno: “Quando una 
comunità cristiana si prende a cuore il 
cammino di preghiera dei fedeli, sta 
lavorando sull’essenziale!” La carità in 
una parrocchia è molto importante, 
ma se non è sostenuta e alimentata 
dalla preghiera assomiglia al sale che 
sta perdendo il sapore. La carità che si 
vive in una Parrocchia nasce dal desi-
derio di   conformarsi a Cristo e come 
si fa se non attraverso la preghiera 
personale che è incontro vivo con Ge-
sù?  Don Giovanni spesso cita la frase 
di un grande teologo, che dice: “la 
preghiera è il caso serio della fede”, 
credo sia anche il caso serio della vita 
di una comunità cristiana, che si nutre 
di fede e vive della fede in Gesù.  
Penso infatti che un cammino serio di 
vita cristiana parta dalla preghiera. 
Senza quella tutto perde il suo senso 
e il suo sapore! 
Quest’anno la Scuola di Preghiera si 
rinnova e si arricchisce di una dimen-
sione ancora più profonda: quella del 
servizio. Pregare, infatti, non è solo un 
atto personale o interiore, ma diventa 
sorgente di vita comunitaria, di atten-

zione agli altri, di disponibilità concre-
ta. La preghiera autentica apre il cuo-
re e ci educa a guardare il fratello e la 
sorella con gli occhi di Cristo. Sotto la 
guida sapiente e paterna del nostro 
Prevosto don Giovanni, il cammino 
che abbiamo intrapreso desidera for-
mare discepoli del Signore   che pre-
ghino e servano, che ascoltino e cam-
minino insieme, in quello spirito sino-
dale che Papa Francesco invita a ri-
scoprire come stile di tutta la Chiesa. 
La scuola di quest’anno è, dunque, 
una palestra di umiltà e di comunione, 
in cui l’ascolto della Parola, la condivi-
sione fraterna e l’impegno concreto 
nel servizio sono i tre pilastri del no-
stro percorso. Attraverso questi incon-
tri, brevi momenti di silenzio e pre-
ghiera comunitaria, testimonianze di 
vita di santi, vogliamo imparare a ren-
dere la nostra fede più incarnata, più 
vera, più gioiosa. Spero che questa 
esperienza possa aiutarci a diventare 
una comunità che prega e serve, una 
Chiesa che non teme di chinarsi per 
lavare i piedi dei fratelli, consapevole 
che proprio lì, nella semplicità e 
nell’amore concreto, abita il Signore. 
Speriamo che anche i diversi parroc-
chiani che svolgono un servizio in Par-
rocchia, sentano il desiderio di parte-
cipare a questa scuola di preghiera e 
di servizio, a me sta facendo bene, 
spero possa aiutare anche altri...  
Il prossimo incontro si terrà Domenica 
30 novembre 2025 alle ore 16.45, nella 
terza Domenica di Avvento, penso che 
il modo migliore per prepararci al Na-
tale è accostarci al Signore con una 
preghiera che dia frutti di conversione 
e nutra il nostro cuore con la bellezza 
della sua Parola! 

 
Mary Mosca 

una materna e che questo riconosci-
mento è stato per lei il punto di svolta 
verso la guarigione. Dio è padre, cioè 
Colui che da la Legge, colui che “ama 
con forza, giustizia e in verità” e madre, 
cioè Colui che “ama con tenerezza ma-
terna” (in ebraico ◙rahamim◦con viscere 
materne), con la dolcezza di una mam-
ma verso il suo bambino piccolo e fra-
gile. Simone ha compreso che Dio ci 
ama teneramente, ma anche con forza, 
ovvero nella verità di noi stessi, “senza 
sconti”, richiamandoci alla responsabi-
lità delle nostre scelte; solo perché non 
vuole che nulla di noi vada perduto. 
Scrive Simone: “L’amore di Dio è vero. 
Dio è padre con viscere di madre. Ci 
ama in verità. La carità trova la sua 
gioia nella verità. […] L’amore di Dio è 
tenero, misericordioso, ma anche lumi-
noso, vigoroso. Ci conduce ad accettare 
la verità su noi stessi.” (Simone Pacot, 
◙L☻evangelizzazione del profondo◦Querinia-
na, pagg. 5-9). Il secondo spunto che ab-
biamo tratto dalla sua esperienza per-
sonale è che, contrariamente a quanto 
forse si ritiene oggi, la scienza psicolo-
gica non è la via esaustiva e definitiva 
per la guarigione dell’interiorità 
dell’uomo. È una scienza utile per una 
comprensione più accurata dei dinami-
smi psichico-relazionali dell’umano, ma 
complementare alla spiritualità. Simo-
ne Pacot lo testimonia più volte: “A po-
co a poco, ho preso coscienza del rap-
porto vitale che intercorre tra la psico-
logia e la fede” […] Presi coscienza che 
il piano psicologico doveva aprirsi al 
piano spirituale.” (Simone Pacot, 
◙L☻evangelizzazione del profondo◦Querinia-
na, pagg. 5-9) La terza suggestione, quel-
la centrale, riguarda la dinamica di vi-
talità che origina dalla frequentazione 
della Parola di Dio. Essa indica una 
strada chiara ed anche con Chi percor-
rerla. Ci sprona continuamente a “fare i 
conti” con le fragilità ed i peccati, con 
le chiusure e le invalidanti rassegnazio-
ni che ci portiamo dentro. Così riferi-
sce, a tal proposito, Simone di se stes-
sa: “Aderire alla Parola di vita significa-
va che dovevo cambiare direzione, do-
vevo abbandonare le mie strade di di-
struzione, dovevo prendere le strade di 
vita che la Parola mi mostrava. Speri-
mentai che, nella grazia di Dio, tutto 
questo era possibile.” 
Allora anche noi, di incontro in incon-
tro, desideriamo lasciarci raggiungere 
dalla novità di vita che la Parola di Dio 
inaugura per noi e sull’esempio vivo di 
Simone Pacot, abbracciare, nella Grazia 
infinita di Cristo, cammini di autentica 
ed evangelica libertà. 

 
Martina Polloni 

Dalla preghiera al servizio: passi di una 
chiesa umile e sinodale 



Contatti e riferimenti parrocchiali 
 

Sacerdoti 
PARROCO Don Giovanni Pauciullo 
 02.6423471 
VICARIO PARROC. Don Andrea Plumari  
 02.6430474  andrea.plumari@gmail.com 
VICARIO PARROC. Padre Raymond Jarjoura 
 351.3783575 raymondjarjoura@gmail.com 
RESIDENTE Don Piero Barberi 
 02.6420010 barberipiero@gmail.com 
 

Chiesa parrocchiale 
ORARI APERTURA lunedì-sabato  
 domenica  
 

Segreteria parrocchiale 
INDIRIZZO Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
TELEFONO 02 6423478 
MAIL segreteria@parrocchiasandionigi.it 
ORARI lunedì-sabato ore 09:00-11:30. 
C.C. PARROCCHIA IBAN: IT08C0503401746000000024572  
 

Oratorio Paolo VI 
INDIRIZZO Via E. De Martino, 2 
TELEFONO 375.6067065 (ore 16:00-18:00)  
MAIL segreteriapratocentenaro@gmail.com 
SOCIAL INSTAGRAM  oratorio_pratocentenaro 
 FACEBOOK  OratorioPratocentenaro 
 

A.S.D ◙T.N.T. - PRATOCENTENARO◦ 
INDIRIZZO Via De Martino, 2 
TELEFONO 328.3021605 (giorni feriali dalle 17:00 alle 19:00) 
MAIL segreteria@tntprato.it  
SITO INTERNET www.tntprato.it 
SOCIAL INSTAGRAM  prato_2021 
 FACEBOOK  @ASDTNTPrato 

 martedì   ore 18.30-19.30 
 

Scuola parrocchiale ◙Maria Immacolata◦ 
Paritaria dell☻Infanzia e Primaria 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
TELEFONO 02.6426025 
MAIL segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org  

lunedì-venerdì  ore 8.00-10.00. 
 martedì-mercoledì ore 15.30-16.15. 
 

Associazione a sostegno scuola ◙AMICI◦Aps 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
MAIL amici@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org/associazione 
 

Centro Ascolto Caritas 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 73 
TELEFONO 02.66102260 • 351.8225600 
ORARI martedì ore 10:00-12:30 

SPORTELLO LAVORO
giovedì ore 09:00-12:00 

 

Società San Vicenzo de Paoli 
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
TELEFONO 331.9474965 
MAIL sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it 
SITO INTERNET www.sanvincenzomilano.it  
Sportello sabato su appuntamento 
Guardaroba ritiro vestiario lunedì dalle 10:00 alle 12:00 
  martedì dalle 17:00 alle 19:00 
 

ACLI Pratocentenaro  
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
Circolo TELEFONO  02.6431400 
 lunedì-venerdì ore 16:00-18:00 
TELEFONO  02.25544777 (centralino per i tre uffici) 
Patronato apertura solo su appuntamento telefonico 
Servizi fiscali (CAF) - 02.89059299 
 lunedì-venerdì 
Gestione lavoro domestico 
 martedì  
 (meglio con appuntamento telefonico) 

Agenda liturgica settimanale 

16 
novembre 

I Domenica di Avvento 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa  
11.30 S. Messa SOSPESA 
11.30 Ritiro Spirituale predicato da  

don Carron  
18.00 S. Messa 
 

Oggi è proposta ai fedeli la ◙raccolta straordina-
ria◦di offerte per i bisogni della parrocchia 

LUNEDÌ

17 
novembre 

S. Elisabetta di Ungheria 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
⁞⁶╕⁬⁞-⁪⁪╕⁬⁞ ┘Benedizioni a richiesta 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Benedizioni famiglie 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

MARTEDÌ

18 
novembre 

Dedicaz. Basiliche Romane SS. Pietro e Paolo 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Benedizioni famiglie  

(don Gianni, Padre Raymond e don Andrea) 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

MERCOLEDÌ 

19 
novembre 

B. Armida Barelli 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

GIOVEDÌ 

20 
novembre 

B. Samuele Marzorati 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
⁞⁶╕⁬⁞-⁪⁪╕⁬⁞ ┘Benedizioni a richiesta 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁮╕⁞⁞-⁪⁴╕⁞⁞ ┘Benedizioni a richiesta 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁯╕⁞⁞-⁪⁴╕⁮⁞ ┘Adorazione eucaristica 

(cappella feriale) 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Benedizioni famiglie 
 (don Gianni, Padre Raymond, Don Andrea) 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

VENERDÌ 

21 
novembre 

B. Armida Barelli 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
⁞⁶╕⁬⁞-⁪⁪╕⁬⁞ ┘Benedizioni a richiesta 
 (don Andrea) 
⁪⁮╕⁞⁞-⁪⁴╕⁞⁞ ┘Benedizioni a richiesta 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
⁪⁴╕⁞⁞-⁪⁶╕⁞⁞ ┘Benedizioni famiglie 
 (don Gianni, Padre Raymond) 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

SABATO 

22 
novembre 

S. Cecilia 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
11.15 Incontro “Amici in cammino” 
15.00 - 18:00 • S. Confessioni 
18.00 S. Messa 

23 
novembre 

II Domenica di Avvento 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa  
11.30 S. Messa con Anniversari  

di Matrimonio 
16.00 Incontro “Gruppo Famiglie”  
18.00 S. Messa 


